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Ace Marcel Perouse si affacciava sui soleggiati Royal Botanical Gardens di Sydney all'ombra di un albero di Jacaranda. Ace si sentiva uno sciocco. Perché era fuori durante quella giornata afosa, quando era più bello dormire in una stanza buia con l'aria condizionata accesa, a tutta potenza?

Ace era sollevato e frustrato dal fatto che non poteva sudare. Se avesse sudato, il suo completo nero di Kashmir, le scarpe da ballo e i guanti bianchi, il grande cappello e lna maschera da opera, si sarebbero bagnati a causa dell'intensa traspirazione. Ma almeno il calore insopportabile si sarebbe dissipato dal suo corpo.

Ace notò come le persone lo fissassero mentre passavano. Aveva scelto un vestito inadatto per mimetizzarsi, ma non era colpa sua. Le relazioni speciali di Ace con gli specchi lo rendevano ignaro del suo aspetto.

Ace aveva dato agli spettatori uno sguardo predatore, ma era troppo debole per affrontare tutti quegli umani in questo stato. Se avessero esposto la sua pelle al terribile sole, sarebbe stata la sua fine.

"Devo uscire di qui!" Ace pensò, e corse verso una parte vuota del parco. Durante lo sprint, una piccola parte del collo di Ace si era esposta al sole, e questo gli causó un dolore lancinante. "Continua a correre, solo un po 'di più," ripeté Marcel a se stesso.

Ace raggiunse una parte appartata del parco. Trovó un po´di ombra sotto un albero e crolló a terra. Ace desiderava non essere solo al mondo, che ci fosse qualcuno che potesse lenire il suo dolore.

Ace sentí una donna cantare. “Mentre il giorno diventa notte, ci uniremo tutti. Porteremo l'armonia tra l'oscurità e la luce ". Ace si sentiva in pace con se stesso. Le sue visioni gli avevano detto che l'unico modo per porre fine alla sua fame era nutrirsi durante il giorno. 

Ace studió da dove venisse la musica. Una donna vestita di bianco cantava davanti ad uno specchio. Ace si intrufoló verso la donna ignara. Si preparò a bere il suo sangue e porre fine alla maledizione che gli era stata inflitta. Ace si distrasse quando  guardó il riflesso della donna nello specchio, o meglio, la sua mancanza. Ace sussultò in modo udibile e la donna si voltò.

"Jessica Lockhart?" Esclamò Ace.

“Ace Marcel Perouse! Sapevo che saresti venuto. " rispose Jessica.

"Cosa sta succedendo?" chiese Ace.

"È ora di togliere la maledizione di quel fatidico giorno." risposeo Jessica.

"Ma come puoi esporre la tua pelle al sole?" chiese Ace.

“Non mi sono trasformata in un vampiro. Mi sono trasformata in un angelo. Mentre tu soffri sotto il sole, io soffro sotto la luna ". spiegó Jessica.

"Quindi, cosa facciamo ora?" chiese Ace.

"Baciami come quando eravamo amanti, per porre fine alla maledizione!" Supplicò Jessica.

Ace fece come Jessica aveva richiesto e mentre si baciavano, entrambi si trasformarono in polvere. Così, mantennero la loro promessa di matrimonio di secoli prima, rimanendo insieme fino alla fine!

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

La missione di Martin Puther in Cina.


[image: ]


"Hei, tu!"

Mi bloccai quando sentii una donna con accento cinese che mi urlava. Mi sorprese il fatto che la donna avesse urlato in inglese, ma pensavo che i miei capelli biondi e la mia alta statura mi avessero distinto come uno straniero bianco. Mi voltai e guardai la donna di guardia in piedi nel laboratorio segreto del governo. La sua pelle che sembraba cuoio riveló che era stata esposta al virus Hei Bai.

"Stai entrando in una proprietà del governo!" La guardia gridò.
"Eppure, non mi hai sparato alla schiena" risposi sarcasticamente.
La guardia si vergognó e puntò il fucile contro di me. Mi morsi il labbro, non avrei dovuto essere così sarcastico quando ero così vicino alla morte, ma perché affrontare la morte con paura?

La guardia abbassò la pistola e rispose. “Non sparerei al famoso Martin Puther, sei un eroe! Mi è piaciuto come hai salvato il mondo dall'uomo con i Denti Dorati. "

Sospirai di sollievo. Anche se devo essere un agente segreto scarso visto che la mia fama si era diffusa in tutto il mondo, sembrava che per ora mi avesse salvato.

"Grazie. Sì, salvare il mondo dal piano malvagio di Joseph Goldteeth è stata una vera avventura. " risposi.
"Sì. Sono una delle tue più grandi fan. Il mio nome è Li-Na Peng ”, rispose umilmente la guardia.
“Puther, Martin Puther. Vorrei stringerti la mano, ma ... ”risposi, e guardai le enormi vesciche sulle braccia di Li-Na Peng.
"Capisco. Sei qui per rubare un campione biologico del virus C? " chiese Li-Na.
Non aveva senso mentire date le circostanze, così risposi. "Sì. Sai dov'è?"
"Sì, vieni con me", rispose Li-Na.
Li-Na aprí la porta ed entrammo in uno stretto passaggio. Alla fine del tunnel, Li-Na  scansionó la sua iride con uno scanner oculare. Entrammo nel santuario interno del laboratorio, il luogo in cui era conservata la sequenza del DNA.

“Farò una copia del batch del virus. Aspetta!" Affermò Li-Na e iniziò a digitare su un computer.

Studiai la mia immagine riflessa su una statuetta argentata lucida. Mentre indossare uno smoking invece di indumenti protettivi sembrava sciocco, mi aveva salvato la vita poiché la mia fama aveva convinto Li-Na ad aiutarmi.

“Quella statuetta è mio padre, il presidente Jing Peng. Ha diffuso il virus contaminando la produzione di miele cinese ". riveló Li-Na.
"Avrebbe dovuto parlarti del suo piano malvagio", osservai.
"Perché pensi che ti stia aiutando?" Li-Na si fece beffe del padre.
Il computer emise un segnale acustico e un sintetizzatore di virus espulse una fiala con il virus.

"Qui. Prendi questa fiala. Crea un antidoto e salva il popolo cinese dalla tirannia di mio padre ”supplicò Li-Na.

Un allarme scattó e un gruppo di comunisti arrabbiati entró e sparó verso di me. La mia protezione da agente segreto mi salvó la vita mentre sparavo alle guardie con la mia piccola ma efficace pistola.

Li-Na non aveva uma protezione segreta e mentre stava morendo sul pavimento, le sue ultime parole lo furono. "Martin! Salva la Cina! "
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Mark Silver guidava la sua Mercedes, che condivideva il colore con il nome della sua famiglia. Mark pensò a sua moglie, Joanna. Gli aveva detto di non precipitarsi e di restare in casa finché la tempesta non fosse finita. Ma Mark non poteva restare a casa. Sua moglie stava partorendo in ospedale e lui non avrebbe perso questa occasione unica nella vita di condividere questa esperienza con lei.

Pieno di ansia Mark non si accorse che la pioggia torrenziale aveva causato una frana. Guidó dritto verso il pericolo , poiché l'auto fu colpita dalla frana e cadde oltre il bordo di una scogliera.

Un colpo alla testa risveglió Mark. Quanto successo gli ricordó il suo breve periodo come pugile per un evento di raccolta fondi di boxe aziendale. 

Quando Mark riprese conoscenza, la terribile verità gli apparí chiaramente. Non si era risvegliato in un ring di pugilato in una bellissima sala da ballo. Invece, era bloccato in un'auto sottacqua.

Mark cercó di scendere dall'auto, ma le caratteristiche premium dell'auto stavano funzionando contro di lui. Vari airbag lo bloccavano in quella posizione e non poteva aprire i finestrini a causa di un malfunzionamento elettrico. "Maledetta macchina, perché non c'è una leva manuale per i finestrini?" fu l'ultimo pensiero di Mark prima che tutto diventasse nero.

"Benvenuto, Mark!"

Mark udì la voce debole di una vecchia signora gentile che lo salutò. Mark aprì gli occhi. Si trovava in un bellissimo giardino che somigliava al Giardino dell'Eden.

"Sono morto?" chiese Mark.

La Vecchia scosse la testa e rispose. “Non essere ridicolo. La morte è uno stato non sensoriale, uguale al non essere mai nati. "
"Allora, cos'è questo posto?" Ha chiesto Mark.
“Quando una persona muore, il cervello rimane attivo per diversi minuti. La mancanza di ossigeno e la mancanza di input sensoriali creano una coscienza superiore. A causa della mancanza di input sensoriali, questi minuti possono sembrare un'eternità. " La donna riveló.
"E cosa succede quando muoio?" Ha chiesto Mark.
«Allora non lo saprai. Non puoi sperimentare la tua stessa morte. Questo è un ossimoro! " rispose la donna .
"Va bene. Allora, chi sei e cos'altro puoi dirmi di questo posto? " chiese Mark.
“Sono un avatar del tuo livello di coscienza più profondo. Per te, io sono Gaia, ma posso assumere qualsiasi forma. " La donna rispose.
"E cosa succederà a mia moglie e mio figlio?" chiese Mark
Gaia si fermò un attimo e prese un profondo respiro prima di rispondere. "Mark tu sei sterile e non puoi generare figli. Lo sai. Per quanto riguarda il bambino che tua moglie sta dando alla luce mentre parliamo, tu le hai chiuso il tuo cuore ". Gaia rispose.

Sentendo questo, Mark riempì di rabbia e si scagliò. “Quella puttana! Sapevo che mi stava tradendo. "

Gaia scosse la testa, afferrò la mano di Mark , e lo guardò negli occhi. Mark si calmò. Non c'era motivo di entrare nell'aldilà con rabbia.
«Hai dato a Joanna una scelta impossibile. Desideravi un bambino anche se il tuo seme era sterile. Ha fatto quello che ha fatto per renderti felice. " Gaia gli spiegó.
Mark stava per rispondere quando la sua vista iniziò a lampeggiare.

"Sto morendo?" Mark ansimò.

Gaia scosse la testa e tutto divenne nero.

L'emergere di una brillante luce bianca fece bruciare gli occhi di Mark. Si sveglió e il personale medico lo stava circondando.

"È vivo! È un miracolo!" Esclamò uno dei dottori. Mark si sentì stordito e svenne di nuovo.

Joanna e la figlia appena nata, Jasmine, hanno fatto visita a Mark più tardi lo stesso giorno. Mark sapeva cosa doveva fare. Gaia non lo aveva riportato in vita per niente.

"Joanna, so che Jasmine non è mia figlia biologica!" dichiaró Mark 

L'espressione del viso di Joanna cambiò e il suo sorriso forzato scomparve.

“Ti amo ancora, Joanna. So della mia infertilità. Prima lo  negavo, ma mi rendo conto del motivo per cui hai fatto quello che hai fatto. Voglio amare te e Jasmine come mia figlia se me lo permetti " disse Mark eccitato.

Joanna non rispose. Non c'era bisogno di parole, ed entrambi singhiozzarono l'uno nelle braccia dell'altro. Entrambi avevano ricevuto una nuova prospettiva di vita quel giorno, e si sarebbero amati l'un l'altro e loro figlia più che mai.
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